
Oggetto: CCSVI e sclerosi multipla, patologia da trattare con la massima cura e urgenza 

Il sottoscritto Consigliere regionale,

Premesso
che è stata scoperta, attraverso una ricerca condotta dal professor Paolo Zamboni, Direttore del 

Centro Malattie Vascolari dell’Università di Ferrara, e dal suo staff, una possibile correlazione tra 
la sclerosi multipla e un problema di malformazione vascolare definito come Insufficienza Venosa 
Cronica Cerebro-Spinale (CCSVI), notizia apparsa ultimamente anche su diversi media,

Considerato 
che la sclerosi multipla è una patologia estremamente invalidante e che ad oggi le terapie 

esistenti contro la sclerosi multipla, pur essendo estremamente costose, non consentono di scon-
figgere la malattia, ma si limitano a ridurne i sintomi e ritardare la progressione, mentre in caso 
di CCSVI sembrerebbe esista una terapia chirurgica non invasiva attraverso intervento di angio-
plastica dilatativa molto efficace,

Rilevato 
che in Italia vi sono circa 60.000 persone a cui è stata diagnosticata la sclerosi multipla e che 

potrebbero avere la CCSVI e che tali persone sono sempre più spinte ad effettuare viaggi nell’Eu-
ropa dell’est, in particolare in Polonia, ed in altri Paesi dov’è possibile effettuare tale operazione,

Ricordando
che sull’argomento sono già state depositate almeno due interrogazioni dall’attento Consigliere 

Ferone

Interroga il Presidente della Regione e l’Assessore competente per chiedere quale attività con-
creta sia stata posta in essere dall’Assessorato competente in materia nel periodo successivo a 
maggio 2010, data alla quale fa riferimento l’ultima risposta su questo tema e quali siano le 
prossime iniziative da attuare con la massima urgenza, nel rispetto di malati che giorno dopo 
giorno vedono affievolirsi le loro aspettative di vita.

Il Consigliere interrogante
Edouard Ballaman

L’interrogazione di Edouard Ballaman
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